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	Capitolo 1. Telepatia - Una funzione e un potere del pensiero sotto un nuovo nome

	 

	Qualsiasi funzione, facoltà, senso o potere dell'anima che non è noto alla scienza può essere definito occulto. Questo non implica che sia inconoscibile o che sia impensabile, ma che è attualmente, per quanto riguarda la scienza o la conoscenza sperimentale, fuori dal campo della causalità ipotetica o conosciuta. Infatti, l'azione o la forza che non è ancora riconducibile a nessuna causa senziente è considerata occulta. La parola per derivazione significa nascosto, celato, oscuro, recondito. Tutte le operazioni sopranormali dell'Io, che sono anche soprasensibili, sono occulte perché il metodo scientifico abituale di spiegazione dei normali fenomeni della mente non può applicarsi ad esse. La psicologia non può nemmeno ammetterle come prove fino a quando non vengono dimostrate come fatti. Quando una volta che i fatti sono ammessi, allora, mentre è ancora una questione difficile classificarli, questi stessi fatti diventano una materia di indagine profonda. La loro fonte d'azione, la legge della loro natura e la causa della loro esistenza possono non essere conosciute, ma la scienza si sforza di portarle nell'ambito del suo metodo induttivo. Se questo non viene o non può essere fatto, la scienza rimarrà agnostica nei loro confronti.

	La natura e la natura umana sono piene di misteri nonostante le meravigliose e apparentemente inesauribili rivelazioni della scienza. Questi stessi misteri tengono occupata la scienza; e alla fine chi può dire se essa non scoprirà così tanto il cosiddetto occulto, - persino rendere ciò che ora appare supernormale o soprannaturale il più semplice di tutti i semplici fatti, - da far sì che la parola occulto diventi obsoleta? Nella scienza non ci può essere nulla di nascosto. La parola supernormale significa semplicemente ciò che è al di sopra del normale e non ciò che è inconoscibile. La parola occulto include molti fenomeni molto illusori, fenomeni che, sebbene riconosciuti dagli scienziati come fatti, sembrano tuttavia sfuggire ad ogni spiegazione. Certi fenomeni metafisici chiamati psichici, di cui si occupa lo spiritismo, un giorno cesseranno di essere misteri perché altri poteri umani o fonti di conoscenza non riconosciuti ora dalla psicologia moderna diventeranno operativi, e questi poteri o fonti di conoscenza permetteranno all'uomo di verificare i fatti dagli pseudo-fatti nei campi periferici della ricerca psichica. Come il barone Reichenbach, con l'aiuto dei sonnambuli, distingueva le auree delicate dei cristalli minerali non visibili ad occhio nudo, così con l'esercizio di questi nuovi ma ancora disoccupati poteri dell'anima, la scienza dimostrerà ciò che ora assomiglia ad una favola, tanto è incredibile il fatto stesso. Se i fatti supernormali possono essere così comprovati, il processo induttivo della scienza avrà una portata di completezza finora non riconosciuta dalle scuole moderne o antiche.

	L'occhio e l'orecchio per le vibrazioni della luce e del suono, la mente per la percezione e la sensazione, ma questi poteri supernormali per i fenomeni più profondi, eterei e spirituali, che potrebbero qui essere chiamati noumeni, che ci indicano la traccia nascosta della Divinità mentre si diffonde sul percorso universale della vita interiore, superiore, divinatoria o spirituale. Così armata, la scienza può provare ogni nuovo passo libero da quella cantilena che a volte passa per conoscenza. Le demarcazioni tra nescienza e scienza saranno chiaramente definite, mentre ciò che nella mente popolare e teologica è designato come naturale e soprannaturale, non apparirà più come eterno parallelo. L'esercizio dei propri poteri soprannaturali rafforzerà gradualmente la validità del metodo deduttivo di ragionamento, e i metodi deduttivo e induttivo saranno accettati come bracci di una stessa scienza o conoscenza, di cui la moderna scienza induttiva è il braccio destro, che prende in mano tutto sul piano dei sensi, mentre la moderna scienza deduttiva sarà il braccio sinistro, che prende in mano tutto sul piano del soprannaturale o super-senziente. L'una e l'altra branca della scienza sono limitate e unilaterali; poiché la scienza, sebbene sia considerata empirica, è sempre stata il metodo religioso, ed è empirica solo nella misura in cui teorizza e ipotizza ciò che non può essere dimostrato con il metodo scientifico qui esposto. Poiché i ricercatori psichici (la Psychical Research Society) hanno ragionevolmente provato i fatti della vita soprannaturale, non resta che dimostrare, a loro o a qualsiasi investigatore indipendente, che questi fatti sono gli effetti dell'operazione di poteri soprannaturali che chiunque sappia esercitare. La vita religiosa non sembrerà allora un'anomalia o un mistero come l'hanno sempre considerata gli uomini di scienza. Sarà più che una credulità o una superstizione. Il mistico non resterà sospeso nell'aria come un qualcosa che non ha posto nella categoria dei fatti. Né il mitologico e il simbolico saranno messi da parte nella nostra epoca progressiva come reliquie ataviche di un'ignoranza primitiva che non ha significato nel più ampio ordine umano della civiltà.

	La parola spirituale deve essere qui definita. Non significa meno ma più della materia. Significa ciò che la materia per derivazione implica: la madre della forma, da mer, mu, o M, simbolo dell'acqua, la fonte della vita, tutta la materia che deriva, come insegnavano gli antichi, da H2O (acqua), che è la madre-principio della vita organica, fisica. Lo spirito non può essere definito da nessuna delle sue forme, né può essere conosciuto da nessuna delle sue espressioni o manifestazioni. Queste sono apparenze o fenomeni, e come tali formano condizioni e creano funzioni per le operazioni dello spirito. Ma come scrisse Paolo, l'apologeta cristiano, lo spirito deve essere realizzato dallo spirito; cioè, le prove che sono solo spirituali permettono di dimostrare e prendere coscienza dello spirito.

	L'ego, funzionante sul piano senziente o sensuale o sul piano soprasenziente, diventa consapevole di se stesso come tale. L'esercizio dei poteri non lo farà da solo, anche se può aiutare. Il pragmatismo sfruttato dalla nuova scuola di psicologia, che insegna che l'azione è la misura della vita o della divinità dello spirito, non smentisce quanto qui insegnato. Perché la realizzazione è la più alta azione dello spirito, che, in mancanza di una parola più spirituale, deve significare l'esatto opposto dell'azione come concepita sperimentalmente o induttivamente. In questo senso realizzazione e coscienza significano quasi la stessa cosa, se per coscienza non si intende la mente o un insieme di pensieri ed esperienze, né la semplice coscienza di sé, ma lo stato dello spirito che tutte le esperienze della vita dello spirito implicano o rivelano. In senso lato, lo spirito è per la materia ciò che l'ego è per la sua forma di manifestazione. Come lo spirito evolva la materia in forme organiche non è qui oggetto di discussione, ma che l'uno sia la causa e l'altro l'effetto sequenziale è ciò che la scienza deduttiva può e vuole dimostrare. In verità, la scienza induttiva e deduttiva è così permeata di proposizioni intuitive e matematiche che l'una può difficilmente essere separata dall'altra. Alla fine, quando ad entrambe sarà concessa la più ampia latitudine, le loro differenze distintive si dissolveranno ed entrambe saranno ciò che dovrebbero essere: l'oracolo della verità. Si dichiara qui che il metodo deduttivo della scienza dimostrerà presto che l'occulto non è più al di fuori della sfera della scienza, ma attende solo il riflettore del suo genio più audace.

	Le recenti ammissioni della vecchia scuola di psicologi che i fatti soprannaturali della vita non possono più essere negati, ha reso più facile per gli studenti più avanzati della ricerca psichica speculare sull'ipotesi spirituale. Sarebbe avventato dire che questi fatti soprannaturali sono accettati da tutti gli scienziati come prove dell'azione dello spirito. La presunzione, tuttavia, è che nessun'altra ipotesi possa o possa spiegarli adeguatamente. L'ipotesi spirituale è intrattenuta mentre i fatti sono accettati. I fatti sono così ostinati che forzano l'accettazione molto prima che qualsiasi teoria razionale sia avanzata per coprirli o spiegarli.

	Una delle nuove teorie scaturite dallo studio di questi fatti è quella che riguarda l'origine del pensiero, che è anche alla base della scienza della telepatia. La teoria non è nuova nel senso che è una scoperta recente, ma piuttosto è nuova nella sua profonda ma nuova applicazione ai fatti.

	Una volta il pensiero era considerato come una secrezione del cervello, il risultato dell'impatto della sensazione. La mente, anche l'ego, era considerata come il risultato di questo processo creativo naturale. Nessuno pensava che ci fosse qualcosa di divino o spirituale in questo processo. Aveva origine, diceva il materialista, come il profumo della rosa, la luce del sole, l'atmosfera o il vapore del mare e della terra. Non c'era nulla di a priori o causale nella sua creazione. La sua involuzione ed evoluzione, sincrona e simultanea all'esistenza della vita o del germe, erano solo prodotti naturali e non spirituali. Così i materialisti apoteosizzavano la materia come inizio e fine della creazione. Tutto questo sta scomparendo con la comprensione più profonda della vita soprannaturale.

	La teoria deduttiva spiega che il pensiero, pur essendo correlato al cervello e alle sue attività, e la materia oggetto di sensazione, ha la sua fonte in ciò che si chiama, in mancanza di un nome migliore, la mente subliminale, quella porzione della mente che è immateriale, che non è affatto il risultato della vita sensazionale o oggettiva; e questo porta all'origine ideale o spirituale del pensiero e della mente. C'è una base spirituale oltre che fisica per il pensiero. La corrispondenza è così evidente che la vita oggettiva e soggettiva deve significare più di quanto non significasse una volta sotto un sistema materialista. Il pensiero è sia un'idea oggettiva (sensuale) che soggettiva (super-sensuale o idealistica), normale (una percezione sensoriale) e supernormale (una divina). L'una è la manifestazione o forma dell'altra. Entrambi si concentrano e diventano un fatto della coscienza di sé. E nel campo della mente, sia senziente che super-senziente, si esprime il pensiero. La corrispondenza tra il normale e il supernormale sarà oggetto di uno studio esauriente quando gli psicologi si renderanno conto, non solo che essa esiste, ma anche che la sua esistenza fornisce il legame mistico tra i fatti finora inesplicabili dello Spiritismo. Infatti, quando il pensiero potrà essere tracciato dallo spirito alla materia, dall'Io al cervello, dal centro dove la Divinità, autocreativa e autoesistente, esprime e manifesta tutto ciò che è inferiore a se stessa e apparentemente contraddittorio a se stesso, alla circonferenza, dove le forme si compongono per veicolare lo spirito, l'Io e la Divinità, quale meravigliosa sfera di visione si aprirà! L'ipotesi spirituale rivoluzionerà i canoni della vecchia psicologia.

	L'azione c'è nella e della coscienza, ma non lo stesso tipo di azione; e qui è dove la parola azione è stata molto fuorviante. L'azione della materia non è lo stesso tipo o grado di azione di quella della mente, né l'azione della mente è lo stesso tipo o grado di quella della coscienza; e questo significa che ciò che è la passività dell'una o l'attività dell'altra, differiscono come il silenzio dall'azione; e più di questo, ciò che sono i fenomeni dell'una non sono i fenomeni dell'altra, sebbene entrambe siano il prodotto della stessa potenza. Questo è il punto in questione. Le vibrazioni differiscono in questo aspetto del movimento. Tale è la legge che si verificano fenomeni che apparentemente si contraddicono. È qui che "Il Sistema di Filosofia sulla Divinità" definisce chiaramente la relazione dello spirito con la materia sotto questo importante aspetto. Infatti, se non si comprende l'esatta corrispondenza tra le vibrazioni e le funzioni conosciute che le producono, la psicologia rimarrà nel migliore dei casi empirica.

	La telepatia si occupa del pensiero; perciò la domanda importante sul pensiero è: come ha origine? Se si può dimostrare che il pensiero non è una secrezione del cervello, ma ha la sua origine nell'anima, che non è un prodotto dei sensi ma dello spirito in espressione, allora non sarà chiedere troppo considerare il pensiero come una sostanza immateriale o spirituale che può essere impiegato indipendentemente dal cervello dall'anima attraverso il controllo e l'uso dei suoi poteri o funzioni soprannaturali. Questo deve seguire. Non ci sono vie di mezzo. Se tutte le esperienze come tutti i modi di azione del cervello dipendono dal pensiero, e il pensiero stesso è immateriale nella sua origine, allora usare il pensiero come l'anima lo usa ora, solo più liberamente - cioè più indipendentemente, senza contatto con il senso o la facoltà normale - è semplicemente approfittare della natura. L'elettricità è nell'universo, ma come usarla? Un filo e una batteria hanno risolto il problema. Il pensiero, come l'elettricità, ha bisogno di un filo sensibile e di un cervello più sensibile attraverso il quale possa correre da un polo all'altro, ma questo filo non deve essere grossolano, normale. Le onde dell'etere sono buoni conduttori, e senza dubbio giocano un ruolo importante nella trasmissione del pensiero per telepatia. Ma la mente può essere fatta sincronizzare con la mente, in sfere di pensiero, in modo da produrre proprio i fenomeni richiesti. Questa fase del soggetto sarà considerata sotto la sua propria testa.

	Ora, per quanto riguarda l'origine del pensiero e la sua conseguente natura, si può dire questo. L'impulso dall'interno dell'anima che porta a certe esperienze definite è certamente un'ispirazione, matematicamente ordinata e disposta per ogni vita nella sfera della sua espressione. In quale altro modo è possibile la crescita o lo svolgimento? Questa legge o ordine della vita rende il progresso più che un nome. Anche l'evoluzione è vista in una luce più chiara. Qualunque cosa la storia possa mostrare, non nega che la razza umana sia condotta in avanti, sotto qualche sistema di ordine come quello qui premesso. Le prove non sono sempre chiare né conclusive, perché non si conosce la causa dei cambiamenti superficiali e dei movimenti profondi dell'anima collettiva o mistica dell'universo, ma quando si considera la vita del mondo, allora il programma di sviluppo non apparirà né una coincidenza né un caso. La razza umana, come sostenevano Pitagora e anche i più antichi filosofi vedici dell'India, è guidata, e questa guida è da un sistema inesorabile come il destino. Esso dimostra la sua divinità nell'evoluzione della vita e, come un fiore, si dispiega in un ordine razionale e sequenziale. Questo è stato spesso osservato. Mai questo fatto è stato più evidente. Da questo inizio impulsivo, l'anima emerge alla luce del giorno. La sua attività segue la legge di causa ed effetto. La vita ha cominciato a sentire. Questo sentimento divenne la base della sua vita creativa e generativa - il seme di un vasto ed enorme sviluppo psichico. Cosa se non un'ispirazione guida e modella il destino dell'uomo dalla nascita alla morte, da un'incarnazione all'altra, spingendolo dapprima ad usare i sensi, dopo lo sviluppo di essi, e poi a pensare?
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